statuto 
	
	Preambolo 


    Il RINNOVAMENTO CARISMATICO CATTOLICO (RCC) non è un movimento singolo, unificato a livello mondiale. Non ha un singolo fondatore o gruppo di fondatori come molti altri movimenti. Non ha liste di iscritti. È un insieme profondamente variegato di individui, gruppi, e attività, spesso del tutto indipendenti gli uni dagli altri, che si trovano in differenti stadi e modi di sviluppo con importanza diversa, che tuttavia condividono la stessa esperienza fondamentale e sposano le stesse finalità. Questa struttura di rapporti elastici si trova a livello diocesano e nazionale come anche a livello internazionale. Questi rapporti sono spesso caratterizzati da libera associazione, dialogo e collaborazione, piuttosto che da integrazione in una struttura ordinata. La guida (leadership) di questa realtà è caratterizzata dal servizio offerto a quelli che lo chiedono più che dal governo in senso stretto. 

    Le finalità centrali del RCC, o del Rinnovamento Pentecostale Cattolico, come è anche chiamato, includono: 

    1. Favorire una matura, continua, personale conversione a Gesù Cristo, nostro Signore e Salvatore. 

    2. Favorire una decisa, personale accoglienza della persona, della presenza e della potenza dello Spirito Santo. Queste due grazie spirituali spesso si sperimentano insieme in quello che si chiama, in diverse parti del mondo "battesimo nello Spirito Santo", o "effusione dello Spirito Santo", o "rinnovamento nello Spirito Santo". Esse sono intese molto spesso come accettazione personale della grazia della iniziazione cristiana e come un potenziamento del servizio cristiano personale nella Chiesa e nel mondo. 

    3. Favorire il ricevimento e l'uso dei carismi non solo nel RCC, ma anche, più ampiamente, nella Chiesa. Questi carismi ordinari e straordinari si riscontrano abbondantemente nei laici, nei religiosi e nel clero. La loro giusta comprensione e il loro giusto uso in armonia con gli altri elementi della vita della Chiesa è una sorgente di forza per i cristiani nel cammino verso la santità e nell'espletamento della loro missione. 

    4. Incoraggiare il lavoro di evangelizzazione nella potenza dello Spirito Santo, includendo l'evangelizzazione dei non praticanti, l'evangelizzazione dei cristiani nominali, l'evangelizzazione della cultura e delle strutture sociali. Il Rinnovamento promuove specialmente la partecipazione alla missione della Chiesa, proclamando il Vangelo con le parole e con le opere e testimoniando Gesù Cristo sia attraverso la testimonianza della propria vita come attraverso quelle opere di fede e di giustizia alle quali ognuno è chiamato. 

    5. Favorire la crescita nella santità attraverso la giusta integrazione di queste caratteristiche carismatiche con la piena vita della Chiesa. Ciò avviene attraverso la partecipazione a una ricca vita sacramentale e liturgica e l'apprezzamento della tradizione, della preghiera e della spiritualità cattolica e la formazione in corso nella dottrina della Chiesa guidata dal Magistero e la partecipazione al piano pastorale della Chiesa. 

     

    Queste finalità e progetti che ne discendono hanno segnato il Rinnovamento negli individui, nei gruppi di preghiera, nelle comunità, nei gruppi di servizio e nei ministeri laicali, diocesani e nazionali. Per venire incontro alle necessità di comunicazione, di cooperazione e di coordinamento, fu istituito un consiglio e un ufficio internazionale nel 1978 sotto gli auspici del Cardinale Leon Joseph Suenens, nominato dal Papa Paolo VI come suo consigliere episcopale per il Rinnovamento a livello internazionale. Il consiglio fu formato da Leaders provenienti da tutto il mondo e l'ufficio fu stabilito prima a Bruxelles e poi a Roma. Il 23 marzo 1984 Papa Giovanni Paolo II nominò il Vescovo Paul J. Cordes a succedere al Card. Suenens come suo rappresentante al Consiglio. 

    Fin dal 1978 il Consiglio ha sviluppato una organizzazione internazionale che da una parte promuove la comunicazione e la cooperazione tra le organizzazioni del Rinnovamento su scala nazionale e dall'altra provvede un canale di comunicazione e di cooperazione del Rinnovamento internazionale con la Santa Sede. Questa organizzazione ora è conosciuta come ICCRS, Servizio del Rinnovamento Carismatico Cattolico Internazionale. 

    L'ICCRS è una organizzazione che cerca di favorire il RCC nella Chiesa cattolica romana su scala mondiale. Essa consiste in un Consiglio internazionale che condivide e stabilisce le finalità centrali, gli scopi e i progetti e che ha un ufficio a Roma, responsabile dell'esecuzione delle decisioni del Consiglio. 

    Nel perseguire le sue finalità e i suoi obiettivi l'ICCRS cerca di offrire un utile servizio al Rinnovamento a livello mondiale. L'ICCRS cerca di raccogliere saggezza, intuito ed esperienza da tutto il mondo e a sua volta lo rende disponibile a livello mondiale. Quando l'ICCRS presenta insegnamenti, consigli pastorali, promuove linee di condotta od offre addestramento (tirocinio, pratica), lo fa come un servo che offre aiuto, non come un'autorità che richiede sottomissione. 

    In riferimento alle espressioni nazionali e locali del RC, l'ICCRS desidera concentrare il suo impegno in questo ruolo di servizio. Ha perciò un'autorità di servizio, una certa autorità morale. L'ICCRS non cerca, però, di imporre la sua autorità, ma soltanto di offrire il suo servizio. Il rapporto tra l'ICCRS e le espressioni nazionali e locali del Rinnovamento non limita affatto il rapporto tra i gruppi del Rinnovamento e i loro vescovi locali e le Conferenze Episcopali. Né il rapporto con l'ICCRS limita in alcun modo la libertà di relazione di un individuo o gruppo del Rinnovamento con la Santa Sede.   
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	A. Natura 


    Art. 1. Il Servizio del Rinnovamento Carismatico Cattolico Internazionale, conosciuto come ICCRS, è, a livello mondiale, la principale organizzazione coordinatrice del Rinnovamento Carismatico Cattolico (RCC). 

    La sua missione è il servizio e la promozione del RCC in tutto il mondo, sotto l'azione dello Spirito, in stretto contatto con la Santa Sede. Sotto il Papa Giovanni Paolo II l'ICCRS è stato indirizzato a riferirsi alla Santa Sede principalmente attraverso il suo Consigliere episcopale e il Pontificio Consiglio per i Laici. 

   Art. 2. L' ICCRS ha una personalità giuridica corrispondente "ad instar" ad una Associazione Privata di Fedeli (cf CJC, 321-329, 116 §2). 

   Art. 3. L'ICCRS ha una attenzione particolare alla fedeltà alla Chiesa cattolica da parte dei partecipanti al Rinnovamento Carismatico Cattolico, sia individui che gruppi, e alla loro obbedienza al Papa e agli altri vescovi, secondo gli insegnamenti della Chiesa. 

    Art. 4. A livello orizzontale, l'ICCRS si impegna a mantenere relazioni cordiali di rispetto e di amicizia con i movimenti di spiritualità presenti nella Chiesa cattolica, evitando nella sua politica privilegi di qualsiasi tipo, secondo quanto insegna l'Apostolo in Fil 2,1-11 e in Ef 4,2-7. 

    Art. 5. Pur mantenendo la sua identità cattolica, l'ICCRS mantiene legami fraterni con le altre comunità cristiane che credono nel possesso condiviso dello Spirito Santo. Ma l'ICCRS non promuove attività ecumeniche internazionali al di fuori dell'obbedienza alle norme della Chiesa a questo riguardo, sempre consultandosi prima, se richiesto, con la Santa Sede o il Vescovo della diocesi.     

    Art. 6. Per poter essere al servizio di tutti i singoli e dei gruppi del RCC, l'ICCRS si impegna in modo particolare nell'accogliere come benvenuti tutti i partecipanti del Rinnovamento che si rivolgono ad esso e nel cercare di risolvere le loro necessità. 

   Art. 7. Nello svolgimento del suo servizio, l'ICCRS non ha alcuna autorità giurisdizionale sul RCC, dato che quest'ultimo dipende dal Vescovo della diocesi. Tuttavia l'ICCRS ha una influenza morale sul RCC nel mondo in virtù dei servizi descritti nei presenti Statuti. 

  

	[image: image2.png]



	B. Obiettivi dell'ICCRS 


   Art. 8. L'ICCRS è a servizio del RCC mondiale come centro di unità, comunicazione e cooperazione per realizzare il desiderio di Cristo: “Che tutti siano una cosa sola” (Gv 1721) e per conservare il corpo di Cristo senza divisioni. Questa unità la si deve intendere nel contesto della diversità, dal momento che all'interno del RCC possono essere presenti e, di fatto lo sono, diverse forme e manifestazioni.   

Il servizio dell'ICCRS abbraccia i seguenti punti: 

1)Aiutare tutti i leaders del RCC del mondo attraverso una costante comunicazione. 

Questo avviene: 

a) preparando diverso materiale circa il RCC e mettendolo a disposizione. 

b)  partecipando, attraverso i suoi membri, a conferenze, congressi, assemblee, ecc. per incoraggiare sicurezza, comunione, pace, gioia e solida dottrina; 

c) aiutando in termini finanziari visite, scambi tra diversi centri per un mutuo arricchimento; 

d) promovendo quegli approcci o decisioni che sembrano più prudenti e in conformità con le intenzioni della Chiesa in ciò che riguarda l’evangelizzazione, il lavoro pastorale, ecc.  

    In tutto ciò e, in generale, in tutte le questioni, l’ICCRS agisce con grande rispetto del principio di sussidiarietà. 

2) Assistere il RCC e i Vescovi nell’incoraggiamento e discernimento dei carismi, seguendo la dottrina del Concilio Vaticano II (LG 12,2). 
3) Operare per una mutua comprensione tra il RCC e la Chiesa seguendo gli orientamenti dei Papi e incoraggiare a livello internazionale la collaborazione tra il RCC, Vescovi e teologi. 

4) Stimolare i membri del RCC a lavorare per l’evangelizzazione del mondo (“Siamo guidati dall’amore di Cristo per noi”: 2 Cor 5,14) puntando verso il terzo millennio dopo la nascita di Cristo. Questa è una sfida data dal Romano Pontefice che l’ICCRS accetta, confidando nella speciale assistenza dello Spirito Santo, operando per focalizzare le energie del RCC dalle aree più sviluppate verso quelle meno sviluppate o povere. 

5) Servire come centro di informazione per il RCC e per tutti quelli che desiderano conoscerne di più. 

6) Nel suo spirito di servizio l’ICCRS mantiene un rapporto di dialogo e di collaborazione con la “Fraternità Cattolica delle Comunità Carismatiche dell’Alleanza”, eretta dalla Santa Sede come Associazione privata di fedeli. 

   Art. 9. L’ICCRS per meglio assolvere i compiti e gli obiettivi sopra menzionati, si impegna a realizzare i seguenti  servizi: 

1) Visitare, per quanto è possibile, da parte del Presidente o degli altri membri, i Coordinatori nazionali e i centri del RCC nelle varie parti del mondo. Le loro visite devono coincidere, possibilmente, con qualche importante avvenimento che raccolga un notevole numero di partecipanti al RCC. Essi devono anche scambiare con i leaders le loro impressioni su programmi e progetti e offrire servizi, per quanto possibile, a questi leaders. 

2) Comunicare regolarmente con i leaders del RCC di tutto il mondo per mezzo di lettere, il Notiziario dell’ICCRS per i leaders e altri scritti. 

3) Organizzare conferenze e congressi mondiali per leaders del RCC come anche sostenere altre iniziative e proposte per altri generi di conferenze e incontri su scala nazionale e internazionale. 

4) Preparare studi teologici e pastorali circa il RCC, conosciuti come “Documenti ICCRS” e svilupparli gradualmente in modo tale da coprire gli argomenti per una adeguata catechesi per gruppi del RCC. 
5) Promuovere altri scritti e pubblicazioni sul RCC in diverse parti del mondo, facilitandone la traduzione in altre lingue. 
6) Mantenere frequenti contatti con la Santa Sede attraverso il Consigliere episcopale e il Pontificio Consiglio per i Laici. 
7) Visitare i diversi Dicasteri o Uffici della Santa Sede per tenerli informati del progresso mondiale del RCC e per dialogare con loro sugli aspetti teologici e pastorali del RCC. Le visite saranno effettuate dai membri delegati dall’ICCRS nel suo annuale incontro generale. 
8) Distribuire equamente l’aiuto finanziario per lo sviluppo e la promozione del RCC nelle regioni più povere del mondo secondo i mezzi dell’ICCRS. 
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	C. Strutture dell'ICCRS 


   Art. 10. Le finalità, gli obiettivi e i progetti dell'ICCRS saranno promossi dal suo Consiglio. Nei servizi offerti alle regioni e ai paesi del mondo l'ICCRS non ha autorità giuridica alcuna sul RCC. 

1. Il Consiglio dell’ICCRS 

a) Composizione 
   Art. 11. I membri dell'ICCRS costituiscono il Consiglio. Questo consiste di un Presidente, un Vice-Presidente e 12 Consiglieri scelti nel modo seguente: 

2 dal Nord America; 

2 dall’America Latina; 

3 dall’Europa (uno dall'Europa del Nord, uno dal sud Europa e uno dall'Europa dell'Est); 

2 dall’Africa (uno dalle Nazioni di lingua francese e uno da quelle di lingua inglese); 

3 dall’Asia - Oceania. 

Il Consiglio dell'ICCRS ha un Consigliere episcopale designato dal Santo Padre. 

   Art. 12. Il Consiglio può ammettere nuovi membri da particolari ministeri, Comunità dell'Alleanza e dalle aree geografiche maggiori non ancora presenti. 

  Art. 13. L'ICCRS ha il suo ufficio a Roma. Il cambiamento del luogo deve essere approvato dalla maggioranza dei 2/3 con l'approvazione del Consigliere episcopale e del Pontificio Consiglio per i Laici. 

b) Funzione dei singoli membri 
  
   Art. 14. È dovere del Presidente: 
1) essere in contatto e consultare gli altri membri; 

2) mettere in pratica le decisioni dell'ICCRS; 

3) convocare e presiedere gli incontri dell'ICCRS e preparare l'ordine del giorno dopo aver consultato gli altri membri; 

4) rappresentare l'ICCRS davanti alla Santa Sede con i delegati menzionati nell'art. 9.7; 

        5) designare il personale dell'ufficio e assegnare i loro compiti; 

        6) autorizzare le spese maggiori da parte dei consiglieri. 

   Art. 15. Il Vice Presidente aiuta e assiste il Presidente tutte le volte che questi ne sia impossibilitato. 

  Art. 16. I Consiglieri: 

1) sono obbligati a frequentare le riunioni dell'ICCRS; 

2) devono tenere frequenti contatti con il Presidente e con l'ufficio dell'ICCRS e fornire informazioni richieste da esso; 

3) devono servire nelle commissioni dell'ICCRS a cui sono assegnati; 

4) devono inviare all'ICCRS un rapporto annuale dettagliato sulla situazione del RCC nella loro area geografica o particolare area di interesse, dando una reale valutazione del Rinnovamento; 

5) devono sforzarsi di vivere secondo i principi del RCC ed essere autentici esempi al loro gruppo geografico o area particolare; 

6) devono cercare di rappresentare l'ICCRS nella loro area geografica o di particolare interesse; 

7) dovrebbero essere disponibili per assistere il progresso dei gruppi del RCC attraverso frequenti consultazioni con i loro direttori in aggiunta a ciò che è stabilito nell'art. 8; 

8) possono stabilire centri regionali per progetti di consiglio e simili; 

9) possono, congiuntamente, sulla base della lingua comune, prossimità geografica o altro comune interesse, raccogliere i partecipanti del Rinnovamento per studiare le possibilità per una mutua assistenza, scambio di servizi, personale e pubblicazioni o organizzazione di assemblee congiunte, congressi, ecc. 

     Art. 17. Il Consigliere Episcopale: 

1) è invitato ad essere presente agli incontri e alle commissioni dell'ICCRS; 

2) assiste il Consiglio dell'ICCRS e il suo ufficio su base teologica e spirituale; 

3) assicura che gli scopi centrali dei movimenti carismatici cattolici e dell'ICCRS corrispondano al Magistero della Chiesa cattolica e specialmente agli insegnamenti e agli orientamenti del Santo Padre circa il RCC; 

4) promuove l'unità all'interno della pluralità del movimento carismatico cattolico a livello internazionale; 

5) viene consultato specialmente riguardo ad importanti decisioni e programmi (ad es. la scelta di un presidente, cambiamenti negli statuti e delle sedi operative). 

                    c. Elezioni 
   Art. 18. Durata del mandato. I membri dell'ICCRS sono eletti per un periodo di tre anni. Possono essere rieletti, ma solo per due volte consecutive (6 anni), tuttavia in speciali circostanze l'ICCRS può estendere il mandato per un ulteriore periodo. 

   Art. 19. I nuovi membri dell'ICCRS sono eletti da parte dei membri esistenti avendo riguardo dei seguenti criteri: 

 

1) la dirigenza nel RCC richiede l'appartenenza alla Chiesa cattolica; 
2) dirigenza e pieno impegno nel RCC. Non semplicemente come rappresentante, come raccoglitore di informazioni, come consigliere o delegato episcopale ma senza un impegno nell'ICCRS; 
3) rappresentante di un settore qualificato (es. le comunità dell'Alleanza) o di una particolare realtà linguistica o culturale impegnata nelle attività sociali e pastorali del RCC; 

4) buona comprensione del progresso e dell'evoluzione del RCC; 
5) persone preparate in modo speciale, capaci di lavorare con altri, di buon senso e con immaginazione e creatività per i servizi particolari dell'ICCRS; 
6) persone ben note per la loro buona reputazione e impegnate nella Chiesa e nella sequela di Cristo. 
    Art. 20. Procedure per l'elezione: 
1) ogni membro dell'ICCRS ha voce e voto nell'elezione; 
2) i leaders di varie regioni possono proporre nomi. Poi si possono avere discussioni tra i membri esistenti dell'ICCRS e questi leaders, seguite da un tempo di dialogo, preghiera e discernimento da parte dei membri esistenti dell'ICCRS; 
3) per l'elezione di un nuovo membro si richiede una maggioranza di 2/3. Un membro non partecipa al voto nella sua personale elezione; 

4) quando un membro dell'ICCRS abbandona una posizione nel Consiglio, il successore non necessariamente deve venire dalla stessa nazione, anche se si deve prendere in considerazione l'area geografica; 
5) un cambiamento nelle responsabilità di un membro approvato dall'ICCRS, non implica le dimissioni di quel membro; 
6) la votazione è condotta a scrutinio segreto. 
    Art. 21. Il Presidente viene eletto dai membri dell'ICCRS su designazione approvata dal Pontificio Consiglio per i Laici. 

   Art. 22. Se, a giudizio della maggioranza dei membri del Consiglio, il Presidente non adempie al suo dovere presidenziale, allora, dopo un fraterno dialogo con questi e dopo opportuna consultazione con il Pontificio Consiglio per i Laici, i membri, dopo aver pregato, possono, nella carità, chiedere al Presidente di dimettersi. 

Se il Presidente rifiuta, il Vice Presidente prende l'ufficio della presidenza e convoca una riunione straordinaria dell'ICCRS per studiare la questione e agire di conseguenza. Il Presidente non sarà presente alla riunione, ma potrà presentare per iscritto le ragioni delle mancate dimissioni e gli si deve dare l'opportunità di rispondere a qualsiasi accusa fatta durante la riunione straordinaria. Se, dopo esauriente discussione alla riunione e necessario dialogo col Presidente, si dovesse dare un voto, la procedura sarà quella prevista dal canone 119 n.2 e la decisione sarà comunicata al Pontificio Consiglio per i Laici. 
Se si dovesse eleggere un nuovo Presidente la procedura seguirà le norme stabilite nell'art. 21. Dopo l'elezione del nuovo Presidente, ci sarà una nuova votazione per decidere se il deposto Presidente rimarrà membro del Consiglio. 

   
                    d) Riunioni e Commissioni dell’ICCRS. 
    Art. 23. Il Consiglio dell'ICCRS si incontra almeno una volta all’anno per quattro o cinque giorni. L'incontro consiste nella condivisione personale, nel rapporto sulle varie regioni e su una seduta d'affari. 

  
  Art. 24. All'interno dell'ICCRS esistono due Commissioni. 

                                 
1) La Commissione esecutiva. Comprende il Presidente e 2 o 3 membri scelti dall'ICCRS. 
Una persona autorizzata dal Presidente scriverà il verbale. Il compito della Commissione esecutiva è di prendere decisioni su problemi urgenti presentati tra due sessioni dell'ICCRS quando non sia possibile attendere fino alla prossima riunione. In seguito le misure prese devono essere esaminate dall'ICCRS nella sua riunione regolare per confermarle o correggerle. 
2) La Commissione economica. Comprende il Presidente e 2 membri scelti dall'ICCRS che non siano membri della Commissione esecutiva. Anche il Direttore esecutivo è presente come tecnico con diritto di parola ma non di voto, a meno che egli non sia nello stesso tempo consigliere dell'ICCRS. Il suo scopo è quello di risolvere urgenti problemi economici del Consiglio e dell'ICCRS e dei progetti approvati da esso. 
3) Ambedue le Commissioni presenteranno annualmente un resoconto completo delle loro attività all'ICCRS. 
  
2. L’Ufficio dell'ICCRS 
    Art 25. L'ufficio dell'ICCRS serve il Consiglio dell'ICCRS fornendo la necessaria amministrazione per realizzare le decisioni del Consiglio. È fornito della sufficiente attrezzatura per compiere il lavoro affidatogli e conservare gli archivi. Ha il personale necessario, secondo i criteri dell'ICCRS, scelto dalle diverse parti del mondo, con la particolare presenza delle lingue più parlate all'interno del RCC. 

    Art. 26. Il Direttore esecutivo è scelto dai membri del Consiglio dell'ICCRS e può essere un membro del Consiglio ma non è necessario che lo sia. 

   Art. 27. L'ufficio dell'ICCRS è gestito dal Direttore esecutivo, sotto la continua supervisione del Presidente e sulla base delle linee direttive del Consiglio. I doveri dell’ufficio consistono nel coordinamento e nell'amministrazione: 

  

        1) Attività di coordinamento: 
a) tenere in ordine e aggiornati gli elenchi dei leaders area per area, come anche altre importanti informazioni; 

b) tenere la corrispondenza; 

c) informare i membri interessati sulle notizie importanti ricevute dalle loro aree; 

d) dirigere la stampa e la spedizione del Notiziario; 

e) presenziare alle riunioni del Consiglio e verbalizzare gli atti; 

f) restare a disposizione del Presidente e dei membri del Consiglio per scrivere, tradurre lettere, ecc.; 

g) organizzare le conferenze dell'ICCRS e le riunioni del Consiglio; 

h) coordinare la stampa e la pubblicazione dei libri dell'ICCRS; 

i) pubblicare un bollettino annuale speciale che sintetizzi la situazione del RCC nel mondo, sulla base del rapporto dei membri dell'ICCRS. 

        2) Attività amministrative e finanziarie: 

a) tenere i conti ed aggiornare il libro dei conti, secondo i mezzi moderni, in modo che possa essere esaminato dall' autorità ecclesiastica, secondo il can. 325; 

b) preparare il bilancio annuale per essere approvato dai membri dell'ICCRS; 

c) preparare il prospetto annuale del dare e dell'avere, dei guadagni e delle perdite; 

d) con il permesso e l'aiuto dei membri del Consiglio, raccogliere risorse finanziarie, cercando di non trascurare mai tutto ciò che si richiede perché l'ICCRS compia la sua missione con dignità; 

e) rimborsare i membri dell’ICCRS e i membri del personale secondo i criteri dell’ICCRS e del suo Presidente. 

                3) Il compito di ricevere visite è molto importante per l’Ufficio. 

   Art. 30. L’Ufficio dell’ICCRS è regolato da questi statuti e dalle direttive della Commissione esecutiva. 
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	D. Emendamenti allo statuto 


  Art. 31. Per modificare i suddetti statuti si richiede il consenso della maggioranza del Consiglio dell’ICCRS prima di sottoporre gli emendamenti al Pontificio Consiglio per i Laici perché siano approvati. 

